
ARTE E ANNUNCIO: 
l’attualità  
della questione 



Oggi c’è un grande interesse per l’arte  (cfr. mostre etc. ) 



Assistiamo ad attenzione generalizzata                                                        
ai registri visivi ed estetici della comunicazione 



Cresce il numero delle 
iniziative culturali                      
e turistiche legate       

al mondo dell’arte:    
un bisogno di radici? 



L’Italia è una miniera di bellezze artistiche … e per la 
maggior parte si tratta di tesori d’arte cristiana 



 

Oggi  noi disponiamo, come non mai, delle formidabili 
possibilità che ci offrono le nuove tecnologie 

 



 

 

 

Si rafforza                  
la riflessione 

catechetica sull’arte 
intesa come  
linguaggio 
privilegiato                   

per  l’annuncio               
del Vangelo,              

“bella notizia” 



Anche nel mondo protestante si sta riscoprendo l’arte nella 
prospettiva dell’annuncio (es. Cottin) 



Diverse riviste 
catechistiche         
e di didattica IRC, 
valorizzano l’arte 



Numerose pubblicazioni ci aiutano a riflettere  
teologicamente sulla questione 



Riconosciamo il ruolo decisivo delle immagini per 
l’elaborazione delle rappresentazioni religiose  



Il valore del linguaggio   
artistico è messo sempre più 

in evidenza  da parte del 
Magistero:                               

la “Via Pulchritudinis”      
(cfr. Evangelii Gaudium 167) 

 

 



Si moltiplicano gli eventi e i documenti                                
che tracciano una direzione per le comunità cristiane  

INCONTRO CON GLI ARTISTI 

DISCORSO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 

Cappella Sistina, Sabato 21 novembre 2009 

     

Signori Cardinali, 

venerati Fratelli nell’Episcopato e nel Sacerdozio, 

illustri Artisti, 

Signore e Signori! 

Con grande gioia vi accolgo in questo luogo 

solenne e ricco di arte e di memorie. Rivolgo a 

tutti e a ciascuno il mio cordiale saluto, e vi 

ringrazio per aver accolto il mio invito. Con 

questo incontro desidero esprimere e rinnovare 

l’amicizia della Chiesa con il mondo dell’arte, 

un’amicizia consolidata nel tempo, poiché il 

Cristianesimo, fin dalle sue origini, ha ben 

compreso il valore delle arti e ne ha utilizzato 

sapientemente i multiformi linguaggi per 

comunicare il suo immutabile messaggio di 

salvezza …  

 



PAPA FRANCESCO – Evangelii Gaudium 167:  

È bene che ogni catechesi presti una speciale attenzione alla “via della bellezza” 

(via pulchritudinis). Annunciare Cristo significa mostrare che credere in Lui e 

seguirlo non è solamente una cosa vera e giusta, ma anche bella, capace di 

colmare la vita di un nuovo splendore e di una gioia profonda, anche in mezzo 

alle prove. In questa prospettiva, tutte le espressioni di autentica bellezza 

possono essere riconosciute come un sentiero che aiuta ad incontrarsi con il 

Signore Gesù. Non si tratta di fomentare un relativismo estetico che possa 

oscurare il legame inseparabile tra verità, bontà e bellezza, ma di recuperare la 

stima della bellezza per poter giungere al cuore umano e far risplendere in esso 

la verità e la bontà del Risorto. Se, come afferma sant’Agostino, noi non amiamo 

se non ciò che è bello il Figlio fatto uomo, rivelazione della infinita bellezza, è 

sommamente amabile, e ci attrae a sé con legami d’amore. Dunque si rende 

necessario che la formazione nella via pulchritudinis sia inserita nella 

trasmissione della fede. È auspicabile che ogni Chiesa particolare promuova 

l’uso delle arti nella sua opera evangelizzatrice, in continuità con la ricchezza del 

passato, ma anche nella vastità delle sue molteplici espressioni attuali, al fine di 

trasmettere la fede in un nuovo “linguaggio parabolico”. Bisogna avere il 

coraggio di trovare i nuovi segni, i nuovi simboli, una nuova carne per la 

trasmissione della Parola, le diverse forme di bellezza che si manifestano in vari 

ambiti culturali, e comprese quelle modalità non convenzionali di bellezza, che 

possono essere poco significative per gli evangelizzatori, ma che sono diventate 

particolarmente attraenti per gli altri. 

  



Disponiamo di esperienze su cui è importante riflettere  

“Se ci domandiamo come la funzione insostituibile della 
contemplazione dell’immagine vada concepita all’interno 
dell’atto religioso complessivo, dobbiamo per prima cosa 
sottolineare che lo possiamo capire solo attuandolo e non 
parlandone”.   (K. RAHNER) 



Raccontiamo iniziative significative di catechesi con l’arte 



- KARIS –    
Il Servizio  

per  
la Pastorale  
dell’Arte:                                                     
un ambito  

del Progetto Culturale 
per la  

Diocesi di Verona:              
un investimento ecclesiale 


